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A. Volumi pubblicati:  

   * Fuori Collana , un  Saggio
 

 
controcorre nte:  

 

 
 

 

    « I Greci del VI secolo a.C. si trovarono in una di quelle tipiche condizioni irripetibili del-
la storia, nella quale confluivano sia i risultati delle precedenti e contemporanee civiltà dei 
popoli contigui, sia un ambiente particolarmente adatto ad un'organizzazione sociale fino 
ad allora inedita, come la polis. Le loro tecniche, spesso sottovalutate, in quanto non del 
tutto originali, hanno avuto il pregio di introdurre quel tanto di innovazione da consentire 
dei salti di qualità. In fondo il loro alfabeto è un lascito fenicio, la loro arte decorativa pro-
veniva da tutte le zone dell'Oriente e del Mediterraneo, l'impiego del ferro era già noto agli 
Ittiti e persino l'acciaio era stato scoperto dai Chalibi. Anche l'impiego della moneta coniata 
era sorto presso i re della Lidia. Ma i Greci entrano per primi nell'età del ferro, e vi entrano 
con un'articolazione economica e sociale germinata dalla disgregazione traumatica e pre-
coce del vecchio ordinamento patriarcale, con il ricordo del passato comunitario traman-
dato dai miti della propria cultura, ancora orale ma estremamente evoluta e colta. Il loro 
particolarismo politico come il carattere indipendente e certe forme di individualismo, di 
coraggio e di audacia si spiegano meglio con i rapporti economici e sociali venutisi a de-
terminare, con la scarsa diffusione dell'ordinamento in caste, che non con il "genio della 
razza", essendo, per di più, i Greci, una popolazione a discendenza mista.» 

 [DallõIntroduzione dellõAutore] 
 

«Questo è un libro che è poco definire controcorrente» : 
[Diego Marconi in LõIndice, n. 3, marzo 2001.] 
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       * Collana  Saggi 
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òDa quando sono stati scritti questi saggi, lõAmerica ha vissuto lõesperienza delle azioni di 
strada di Seattle (1999), il crollo del boom dellõasta del mercato azionario (2000), il quasi 
colpo di stato di Bush (2000), la distruzione del WTC (2001), una recessione (2001- e ol-
tre) contrassegnante la conclusione del mito dellõ òalta tecnologiaó, la guerra afgana e la 
guerra dellõIraq. Centinaia di migliaia di persone sono scese nelle vie, a cominciare dal 
mese di ottobre del 2002, per protestare contro la guerra in Iraq. Preso nellõinsieme, que-
sto ritorno della politica reale ha piuttosto sgonfiato la bolla di capitale fittizio che costi-
tuiva il contesto storico per lõegemonia del postmodernismo.ó 

 [Dalla Nota dellõAutore per la traduzione italiana. Settembre 2003] 
In Appen dice : un originale saggio sul pensiero politico del grande rivoluzionario napo-
letano Amadeo Bordiga, fondatore del Partito Comunista dõItalia, nellõampio contesto 
della storia del movimento rivoluzionario del ô900, fatto da un lucido militante interna-
zionalista americano di oggi. 

 Lore n Go ldner  
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* Collana: I Classici   del pensiero mondi ale/1 
 

 
 

 

           «In Leone Ebreo lõamore va ancora pi½ in 
là e sembra aver trasceso il diaframma della bel-
lezza e della sensualità esteriore, né concerne solo 
lõuomo, diventa legame universale, assurgendo a 
sintesi dõun intero sistema filosofico. [é] Decisa-
mente lõamore supera in lui i limiti platonici che ne 
facevano un demone (un dio non può desiderare, 
ossia mancare di qualcosa) e diventa, incorporan-
do elementi neoplatonici e in connessione con 
lõimpostazione culturale arabo-giudaica ed ermeti-
ca, lo stesso impulso divino che determina un mo-
vimento cosmico circolare, il circulo amoroso, che 
connette intimamente al proprio principio tutto 
lõuniverso, vivificandolo ed esprimendone lõintima 
razionalità. Un mondo comunque vivente, tutto 
permeato di unõunica anima, natura naturans, do-
tato dõuna volont¨ dõamore da cui muove e in cui 
si risolve ogni moto, in cui il fine coincide con la 
fine in un circolo ancora chiuso, ma carico di sug-
gestioni per sviluppi futuri». 
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